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Villerma si presenta. Ha novantuno anni e da quattro è ospite della Residenza Protetta 
di via Pietro Falchi. Ci racconta “qualche storiella vera”, “Titti e Silvestro” e qualcuna, 
che abbiamo titolato “vi voglio divertire”, ripescata nella memoria.
Così anche noi siamo andati a cercare nelle memoria e ci è tornato in mente un libro sfo-
gliato e ri-sfogliato tante volte dal figlio di chi scrive questo punto. Era l'anno 1979, 
Emme edizioni, un libro dell'indimenticabile Bruno Munari che mostriamo a Villerma 
e alle nostre lettrici e lettori nella nostra copertina. Forse anche lei ha sfogliato quel 
libro per qualche nipote, o forse Munari in quel libro aveva reinterpretato una storiella 
popolare che anche lui conosceva. O forse è il caso che come sempre accompagna chi 
è artista davvero a dare forma a ciò che un po' già ci appartiene. Fatto sta che in entram-
bi i casi e con il medesimo risultato, il Gigi di Munari e quello di Villerma cercano uno 
stesso oggetto.
E poi ancora per questa prima edizione post 300: l'Isola di Giano ad un nuovo incontro 
di “sport per vincere nella vita”; gli spoletini al consueto appuntamento all'Eremo 
delle Allodole dove scoprono che una carriola piena di foglie pesa poco e può essere 
divertente; la visita alle “botteghe” di Bevagna, racconta Nazareno mentre operatrici e 
operatori osservano i colori dell'“hartigianato” (vedi n. 282); una poesia di Azeglia Pic-
cioni… chissà se riusciremo a impaginare tutto?

BAMBAGINA & C
pag. 2 (dietro)

CARRIOLE DI FOGLIE
pag. 2 (dietro)

TITTI E SILVESTRO
pag. 2 (dietro)

ESISTE IN TUTTO CIÒ
pag. 2 (dietro)

IL TEMPO
pag. 2 (dietro)

VI VOGLIO DIVERTIRE
pag. 1 (qui)

PER VINCERE NELLA VITA
pag. 1 (qui)

IL PUNTO
pag. 1 (qui)

IL PUNT0

S p o l e t o 1 5 a p r i l e 2 0 11

di Nazarenodi Villerma

continua a pag.2 (dietro) continua a pag.2 (dietro)

Anonimo del ‘700

Ernesto Che Guevara

m a g a z i n e  s e t t i m a n a l e
per l’Ambito 9 della Regione Umbria
del periodico Impegno Sociale

Unirci è un inizio,
mantenersi uniti è un progresso,
lavorare insieme è un successo.

Se fossimo capaci di unirci…
quanto bello e vicino sarebbe il futuro. 

Signori e signore, ho l'onore di 
presentarmi. Mi chiamo Villerma e 
da quattro anni sono ospite della 
Residenza Protetta Il cerchio in via 
Pietro Falchi a San Nicolò a Spoleto 
e vi voglio divertire con qualche 
storiella e qualche stornello:
“ Bella non ti affacciar se ti saluto 

VI VOGLIO DIVERTIRE
Venerdì 25 febbraio, insieme ai 
miei amici dell'isola e ai nostri 
operatori siamo andati a Gubbio. 
La giornata è stata organizzata dall' 
AIAS di Giano-Gualdo per andare a 
visitare il museo dei Dinosauri e 
partecipare ad una grande 
manifestazione sportiva sociale 
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Eravamo giovani eravamo belli
Ma ora non siamo più quelli

Il tempo è passato ha lasciato le sue tracce
Ha cambiato i nostri corpi le nostre facce

E' inutile rimirarsi davanti agli specchi
Dobbiamo ammetterlo ormai siamo vecchi

Ha detto il tempo:” Ho fretta io me ne vo
Tutto ritorna io no”

IL TEMPO
di Azeglia Piccioni
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della Provincia di Perugia. All'arrivo una 
delle operatrici della cooperativa che 
del territorio, ci ha fatto assistere a vari 
sport tra i quali il judo, il calcetto, tiro 
con l'arco e l'arrampicata. Io ho 
partecipato al tiro con l'arco ma ho 
aspettato un po' troppo per tirare la 
freccia che è andata di poco al lato 

del bersaglio. Il tempo era tiranno ed 
allora abbiamo salutato quelli della 
palestra per andare al ristorante e 
ritrovarli tutti lì insieme a noi.
Durante il pranzo abbiamo ricevuto 
una medaglia dalla Provincia di 
Perugia che   porta scritto “uniti nello 
sport per vincere nella vita”

Questa mattina insieme a Carlo, 
Carla, Alessandro, Simone e Tiziana 
accompagnati dalle nostre operatrici 
Giovanna e Donatella siamo andati a 
Bevagna per visitare le varie botteghe 
dei mestieri medievali. Alla Cartiera 
abbiamo visto il funzionamento di 
macchinari antichi per la lavorazione 
della carta. Attraverso le fasi di lavoro 
c'è la creazione della carta “bamba-
gina” che si ricava dagli stracci di 
cotone. Io, Carla ed Alessandro 
abbiamo aiutato “Cecco” il mastro 

BAMBAGINA & C
di Nazareno

di Alessandro

cartaio in una delle fasi  di lavorazione: 
la stesura della poltiglia di carta per 
creare un foglio. I fogli vengono poi 
pressati e lentamente prendono 
forma. Nella bottega del Dipintore... 

CARRIOLE DI FOGLIE
Sono vent'anni, senza saltarne uno, 
che qualche settimana prima di 
Pasqua, andiamo all' eremo delle 
Allodole ad aiutarle raccogliere le 
foglie che invadono il parco. Ci 
armiamo di teli, rastrelli e cariole, e 
iniziamo il nostro lavoro.
La cosa più faticosa è portare il telo 
pieno di foglie, invece la cosa più 
divertente è portare la cariola piena di 
foglie, perchè non pesano. La cosa più 
bella in assoluto, è stare tutti insieme 
all'aria aperta e lavorare con allegria e 
il pranzo finale, che ci preparano le 
sorelle, Daniela, Monica e Lucia. 
Quest'anno il pranzo è stato consuma-

to sotto al chiostro, a causa del tempo 
incerto, comunque come al solito 

abbiamo fatto una bella tavolata. 
Arrivederci alla Pasqua 2012. 

VI VOGLIO DIVERTIRE
voglio che senta tutto il vicinato dice 
un proverbio antico e conosciuto - E' 
meglio solo che male accompagna-
to-“
“ Gigi cerca il suo berretto dove mai 
l'avrà cacciato nei cantucci e sotto il 
letto va a cercare tutto affannato 
sbuffa piange e cerca poi si accorge 
che l'ha in testa.”

Signori e signore, sono una persona di 
91 anni e vengo a scrivere una storiella 
vera su me ed il mio uccellino che si 
chiama Titti. Io abitavo in montagna e 
da circa cinque anni mi sono trasferita 
per comodità in una casa di riposo. I 
primi tempi uscivo spesso ed un giorno 
in piazza Della Vittoria ho visto cammi-
nare per terra questo passero. Davanti 
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TITTI E SILVESTRO

al negozio di Sabatini c'era un ragazzo 
che conoscevo e gli ho chiesto se me 
lo prendeva. L'ha preso con facilità 
perché il passero aveva difficoltà a 
volare. Non era un piccolo perché 
aveva il beccuccio duro. Ho cammi-
nato con lui dentro la mano sinistra, mi 
beccava. Poi sono entrata all'Eurospin 
e li mi hanno dato una scatolina. E' 
diventata la mia compagna. I primi 
tempi nel pomeriggio nella mia 
camera la lasciavo libera,poi ha 
cominciato a fare la birba e così non è 
più uscita. Abbiamo cercato di trovarle 
un compagna, ma non ci siamo 
riusciti. Con qualcuno della casa 
siamo arrivati a Foligno, abbiamo 
comprato un canarino incrociato col 

passero, poi è uscito che era un'altra 
femmina. Mi hanno regalato una bella 
gabbia. Adesso con lei c'è un bel 
canarino, così abbiamo fatto Titti e 
Silvestro, ma come tutte le donne è lei 
che comanda. Io passo molto tempo 
con loro e qui ci sono molte persone 
alle quali piacciono. Adesso ci hanno 
dato da tenere due bengalini molto 
carini e speriamo che loro faranno 
famiglia.

Giornata interessante alla riscoperta dei 
mestieri medievali in particolare un tuffo 
nel passato che di questi tempi, regolati dal 
correre non può che far bene allo spirito e 
alla mente.
Con i ragazzi dell'Isola, fra vicoli e antichi 
macchinari dimenticati abbiamo scoperto 
e sperimentato con mano, tecniche di 
artigianato per la lavorazione della carta, 
della cera, della seta e per la pittura su 
legno. In effetti a ben pensarci nulla di 
nuovo visto che nei  laboratori abbiamo 
fatto della manualità un mestiere  e 
attraverso essa passano tutta una serie di 
attività su cui si basa il nostro lavoro di 
operatori. Attraverso il fare si costruiscono 
relazioni, si permette al ragazzo di scoprire 
qualcosa di sé ( quello che chiamiamo 
potenzialità) che non sapeva di avere. 

ESISTE IN TUTTO CIO’


